
Lungo il Mella verso la Val Trompia Km.15 
 

 
 

 
LUOGO DI PARTENZA ED ARRIVO: Parco pubblico di via Collebeato nella zona ovest di Brescia. 
COME ARRIVARE: Si segue la tangenziale ovest in direzione Val Trompia fino al semaforo dell’ex 
caserma "Papa"; si prosegue diritti fino al semaforo successivo dove si svolta prima a sinistra 
scavalcando il Mella e poi subito a destra raggiungendo il parco pubblico.  
LUNGHEZZA: 15 km 
PERCORSO: Facile, per tutti 
DA VEDERE: Concesio: la casa natale di Giovanni Battista Montini (Papa Paolo VI), i resti dell’acquedotto 
romano; Collebeato: villa Martinengo ('500) e palazzo Panciera di Zoppola ('700), il complesso di Santo 
Stefano e il territorio del Parco delle colline 

Lungo il Mella verso la Valle Trompia 
Costeggiando il fiume che attraversa la città Dal parcheggio del parco pubblico di Via 
Collebeato ci portiamo sopra il vicino ponte sul Mella, e al termine della ringhiera metallica che 
sta alla nostra sinistra ci trasferiamo sulla pista ciclabile che corre parallela all’argine del fiume. 
Imboccato il percorso ciclo-pedonale si percorre il tratto più disturbato del percorso, a causa 
della vicinanza della tangenziale, fino al ponte per Collebeato. Qui si prosegue sulla stessa 
sponda del fiume fino a raggiungere un bel ponte in ferro, con ottime visuali alla nostra sinistra 
sulla collina dei Campiani, sul monte Peso e sull’ex convento di S. Stefano. Lasciato il ponte 
metallico alla nostra sinistra senza attraversarlo proseguiamo diritti sul tratto 
paesaggisticamente più interessante: la sponda rocciosa opposta del Mella, campi coltivati e lo 
sterrato largo e comodo da pedalare. Passiamo sotto il ponte della provinciale per Ospitaletto e 
più avanti attraversiamo la strada per S. Vigilio; si giunge ad una chiusa che sbarra il sentiero: 
qui ci si porta all’interno costeggiando il campo da calcio e il cimitero e poi si prosegue diritti 
fino al ponte. Qui riprendiamo a sinistra il tratto già percorso fino al ponte in ferro: questa 
volta ci passiamo sopra e imbocchiamo a sinistra tra le piante un sentierino che conduce oltre 
una chiusa. Dallo sterrato successivo ci si riporta sull’argine, che si segue sulla stessa sponda 
fino al punto di partenza. 

 


